
BRESCIA. «La mia strada è se-
gnata. Farò l’allenatore e spe-
ro di iniziare già questa estate
quandofinirò il corso. Ho rice-
vuto proposte dall’Italia e
dall’estero, devo fare la scelta
giustaperchélaprimapesapa-
recchio».Testoemusica diAn-
dreaPirlo,pronto alla suanuo-
va avventura nel calcio dopo
l’addiodacalciato-
re nel 2018.

Incontro. Il cam-
pione del mondo
ne ha parlato ieri
in una diretta Fa-
cebook sulla pagi-
na di Aisla, Asso-
ciazione Italiana
Sclerosi Laterale Amiotrofico.
Chiamato in causa dal presi-
dente Aisla ed ex giocatore
Massimo Mauro, Pirlo ha ac-
cennato al Centro Clinico Ne-
MO, specializzato nell’assi-
stenza delle persone con ma-
lattie neuromuscolari come la
Sla, che nascerà a Brescia a ot-
tobre grazie anche a una sua
cospicua donazione, che ha
dato via al cantiere.

E così, partendo dal tema
«Chiedeteci se siamo felici», il
bresciano ha dialogato su ciò

che nella vita gli ha sempre re-
galato un sorriso: il pallone.
«A iniziare dalle vittorie e in
particolare quella della Cop-
pa del mondo nel 2006. In
quel momento ho coronato il
mio sogno da bambino, rega-
lando una gioia a me stesso, ai
compagni, ma anche a tutta
una nazione». Una gioia che ti
porti dentro per sempre, an-
che quando ti accorgi che il
calcio, quello giocato, non
manca più. «È così, non sento
nostalgia della partita. La scel-
tadiandarenegliUsaper chiu-
dere la carriera è stata fatta an-
che per questo, per un distac-

cochedoveva avve-
nire piano piano.
Poi arriva il mo-
mento in cui ti sve-
gli il mattino e non
haipiù voglia di an-
dare ad allenarti».

Volontà.Diallenar-
si,manondiallena-

re. Perché la «seconda vita» di
Andrea Pirlo è pronta a inizia-
re. «Sì, farò l’allenatore. Sto
per finire on line il corso e da
questa estate sono pronto a
iniziareascrivereun nuovoca-
pitolo della mia vita. Per due
anniho staccato la spina,vole-
vo capire cosa fare e adesso mi
sento dentro questo progetto
al cento per cento». Tanto da
sbilanciarsi, ma fino a un cer-
to punto, rispetto alla curiosi-
tà di Mauro: «Andrea, ma do-
ve andrai?». «Ho ricevuto pro-

poste dall’Italia e dall’estero,
ma devo fare la scelta giusta
perché non voglio sbagliare la
prima volta. Valuterò la pro-
grammazione, il progetto, le
struttureadisposizione per la-
vorare».

Facendo valere quelle idee
genialicheavevain campo an-
che dalla panchina. «Nel cal-
cio è necessario essere ambi-
ziosi e io lo sono. Questo mio

progetto voglio che vada nel
miglior modo possibile».

Sulla lista dei desideri punti
chiari,dal progettoallestruttu-
re nelle quali lavorare. Chissà
che Massimo Cellino, tra cen-
tro sportivo nuovo e voglia di
ripartire con entusiasmo col
Brescia(qualsiasisia lacatego-
ria della prossima stagione),
non faccia partire una telefo-
nata... //

/ Poche parole e, probabil-
mente, la sensazioneche lasta-
gionedella terzaserieriprende-
rà solamente con le gare dei
play off e dei play out.

«Ma dobbiamo aspettare fi-
no all’8 giugno, quando si svol-
gerà il prossimo consigliofede-
rale, che è stato posticipato di
qualche giornorispetto allada-
taoriginaria», fasapereGiusep-
pePasini,numerouno dellaFe-
ralpiSalò, dopo che la riunione
tra le componenti federali ed il
Governo ha portato alla ripar-
tenza dei campionati di serie A
e B, ma nulla ha detto della se-
rie C.

Alla (video)riunione era pre-
sente anche il presidente della
LegaPro, Francesco Ghirelli, il
quale ha preferito evitare di ri-
lasciare dichiarazioni, forse
per evitare nuove polemiche
con le altre componenti della
federcalcio, dopo che le propo-
ste della sua lega erano state
completamente disattese nel
consiglio federale che ha inve-
ce invitato anche la terza serie
a riprendere il cammino.

Certo è che con il consiglio
federale fissato per l’8 giugno,
la ripresa della serie C non può
avvenire prima della fine del
mese ed il fatto che al termine
dellastagioneregolare manchi-

no ancora 12 partite porta a ri-
tenereche verranno giocati so-
lo play off e play out. Sempre
che la frase di Sibilia (numero
unodeiDilettanti)«oradobbia-
mo fare le riforme necessarie»
nonsiail preludio ad altree for-
se auspicabili soluzioni.

In casa FeralpiSalò, comun-
que, si pensa anche alla prossi-
ma stagione. Oggi è in pro-
gramma un cdadel club garde-
sano dal quale potrebbe uscire
il nome del prossimo direttore
sportivo verdeblù. Cerri, ora al
Monopoli,èuomo chepiaceal-
la dirigenza, al pari di Magoni
(uno dei protagonisti in casa
Renate)edi Zamuner,ex gioca-
tore anche del Lumezzane di
C1 e negli ultimi tre anni diret-
tore sportivo del Padova pro-
mosso in serie B. // F. D.

Il campione del mondo vorrebbe
una panchina già quest’estate
«Ho ambizione e tanta voglia»

TORINO. Il calcio riparte, ma ha
il dovere di non dimenticare il
passato.Compresoquanto ac-
cedde 35 anni fa allo stadio
Heysel di Bruxelles. Una data
precisa: 29 maggio 1985, fina-
le di Coppa Campioni Juven-
tus-Liverpool. Per furia degli
hooligans inglesi morirono 39
persone di cui 32 italiane. Tra
queste anche un bresciano,
Tarcisio Salvi.

Tutto sembra lontano nel
tempo, ma tra gli altri l’Asso-
ciazione dei familiari delle vit-
time della strage dell’Heysel
ha sempre voluto tenere viva
l’attenzione e la memoria.
«Trentacinqueanni dopo èan-
cora più importante ricordare
perché con il passare del tem-
po il rischio che l’Heysel ven-
ga dimenticato è reale e quin-
di più si va avanti e più c’è ne-
cessità di fare memoria», rac-
conta Andrea Lorentini, presi-
dente dell’Associazione e fi-
glio di Roberto Lorentini, che
perse la vita in quella tragica
notte.

Trentadue furono i tifosi ita-
liani rimasti uccisi in quella
tragica notte di Bruxelles del
29 maggio 1985, ventinove i

supporter bianconeri, eppure
«in tutta onestà devo dire che
finoall’avvento dellapresiden-
za di Andrea Agnelli la Juven-
tusha quasivoluto dimentica-
re l’Heysel - puntualizza Lo-
rentini -. I familiari sono stati
dimenticati. Per la Juve ricor-
dare significava togliere valo-
re sportivo a una Coppa che
aveva a lungo inseguito. Con
Andrea Agnelli le cose sono
migliorate e c’è stata una mag-
gioreattenzione.Inverità cisa-
remmo comunque aspettati
molto di più, ma la sensazione
è che per il club bianconero
l’Heysel resti un nervo scoper-
to».

Per i tifosi della Juventus re-
sta una data tragica, da onora-
re sempre. //

Nuovavita.Pirlo è pronto a guardare il pallone da allenatore

Pirlo: «Sono pronto
ad allenare, ho richieste
dall’Italia e dall’estero»

/ Pericolo scampato in casa Bologna, che

tira un sospiro di sollievo. Il secondo e

definitivo test di controllo sul

componente dello staff tecnico del

Bologna che era stato sospettato di

essere positivo al Coronavirus, ha

confermato l'esito negativo. Da oggi

dunque la squadra potrà riprendere il

regolare programma di allenamento. Al

centro tecnico di Casteldebole si sono

svolti infatti solo allenamenti individuali

dei calciatori, decisi dopo chemercoledì

un tampone del membro dello staff

tecnico era risultato positivo. Il club lo

aveva reso noto tramite un comunicato,

parlando di sospetta positività

L’Heysel da 35 anni
un «nervo scoperto»

«Valuterò
sia il progetto
sia le strutture
a disposizione:
non voglio
sbagliare
la scelta»

FeralpiSalò. Il presidente Pasini

Pasini: «Aspettiamo
il consiglio federale
dell’8 giugno»

Serie C
L’incontro.Mauro presidente Aisla, Fontana e Andrea Pirlo
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Negativo membro
staff, si riparte
con gli allenamenti Allenatore.Sinisa Mihajlovic

Strage.Allo stadio Heysel
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